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STANNO PER ARRESTARE
. 

IL DIRETT L I R 
, 

ALE 
.Condannato a14 mesi di galera per un articolo che non ha scritto: il 26 verdetto della Cassazione 
La colpa? Non dei giudic4 ma dei politici che non hanno mai cambiato una legge antidemocratica 
di Vittorio Feltri 

n giornalista in carcere per motivi 
professionali è la negazionè della 
democrazia. Infatti l'Italia noii' è 
un Paese democratico né liberale: 

l'unico in Occidente a non esserlo. Noi siamo 
uguali alla Corea del Nord, simili alla fallita 
Unione Sovietica. Tutto dalla vita mi san~i 
aspettato, tranneche discriverequesto artico
lo. Mi tremano le mani sulla tastiera della Oli
vetti. 

Vi racconto ciò che sta per accadere: il no
stro direttore responsabile, Alessandro Sallu
sti, è sul punto di essere arrestato. Ha ucciso 
unpersona, premeditando il delitto? Ha rapi
nato una banca? Ha violentato una bambina? 
HascrittounarticolocontroGesùo contro Ma
ometto? Nossignori. Nel 2007, in quanto ge
rente diLibero, avevalaresponsabilità oggetti
va di quanto quelquotidiano pubblicava. Poi
ché un dl vennero stampati sul medesimo fo
glio un pezzo e un commento su una vicenda 
giudiziaria, neiqualieracitato ungiudicetute- / 
lare, Giuseppe Cocilovo, questi, ritenendosi 
diffamato, sporse querela. 
. TI commento in questionenon erastato ver


gato da Sallusti, ma da un altro autore che lo 

aveva firmato con uno pseudonimo. Non im

porta. LaIegge considera responsabile di ogni 

riga storta (uscita sul giornale) il direttore. Il 

qualepertanto èstatoprocessatoasuainsapu

ta. Perché a sua insaputa? L'avvocato del

l'azienda editoriale si era distratto e non aveva 

tutelato l'impptafo. Che, in primo grado, fu 

condannato a un:'a penapecuniaria: 5mila eu

ro.Routine. Sipaga, di solito, ebuonanotte.In
cidenti di percorso. 

La sentenza però fu appellatadalla parte le
sa. Trascorreunpo' ditempo, esicelebrailpro
cesso disecondogrado, ancorasenzal'avvoca
to di fiducia, assente ingiustificato: ha diserta
to 1'aula per smemoratezza o altro, non si sa; 
lui non è più rintracciabile. Automaticamen

te, gli subentra un legale d'uffici? che !ors~ 
nonsiprendemolto a cuorela stona, coslcche 
ilverdetto è micidiale. La pena (...) 

segue a 

dalla prima pagina 

C... ) pecuniaria di 5 mila euro, e sot
tolineo 5mila euro, viene trasfor
mata in pena detentiva: un anno e 
due mesi di prigione. Uno pensa: 
vabbè, c'è la condizionale. Col ca
volo.Niente condizionale, perché 
i direttori di giornale - tutti - sono 
pieni di cause, ne perdono mo~te, 
quindi accumulano precede~ti su 
precedenti, e addio sospensIOne 
della pena. . 

Mercoledl sera, a Sallusti che 
cade dalle nuvole comunicano 

• 
cheil26 settembre, cioèmerc?led! 
venturo, la Cassazione esm;:unera 
ilcaso; non entrerà nel mento, ma 
controllerà la regolarità formale 
del giudizio di secondo. grado. Se 
non avrà nulla da eccepITe, la sen
tenzasaràimmediatamente~secu
tiva. E ilnostro direttore verra arre
stato e chi uso inuna cella come un 
delinquente e dovrà scontare ilca
stigo.Inamrnissibil~, ass~do.. , 

Segnalo ai letton che l Italia e 
l'unico Paese europeo che dico? 
occidentale - in cui i reati a n::ezZ? 
stampa sono valutati dalla gIusti

zia penale anziché daquella civile: 
Solo le dittature più efferate usano 
sisternidiquestotipo:unmodovio- . 
lento allo scopo di reprimere ognì 
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tentauvo ilicnucareureguUlj.l~el
le democrazie appena appena de
centi,la persona offesa da ur: ~or
nale si rivolge al tribunale CIvile e 
chiede un congruo risarcimento, 
poi eventualmente, accordato dal 
giudice. D' altron~e - eseI?plifico
se qualcuno mi da S!atult~~nte 
del cretino, o Illl attnbUlsce 
un'azionecattivachenonhoc~m~ 
messo,nonhointeressechechirm 

hainsultato o diffamatovadainga~ 
lera; mi preme piuttosto che egli 
paghi insoldoni il suo errore. ,. 

In effetti, ripeto, succede COSI ID 

tutto ilmondo civile, o quasi, tran
ne che nella nostra piangente peni
sola. Ma non per colpa dei magi
strati, che si limitano ad.applicare 
la lt:~gge. A volte la applicano con 
mano lieve, altreconm ano pesan
te. Ma non si inventano nulla. Ap
plicano il codic~ e bas~a. La legge 
fornisce loro del meZZI e delle ar
mi, chevannodaltemperino almi

. tra. Inalcune circostanze adopera-
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no il primo, in altre il secondo. Ma 
nonsitratta di abusi. Essi rimango
no nell'ambito del consentito. 
Non èconloro chenoi (io) p olemiz
ziamo. Ma con i dementi che, do
po60epassaannidifintademocr~
zia, mantengono in vita, per aCCi
dia emenefreghismo, alcune p agi
ne del codice fascista. 

Sì, fascista. Non vanno linciati i 
giudici «esagerati», che agiscono 
comunque in base alle regole, ma 
chi quelle regole non hamai avuto 
il coraggio, e la sensibilità civile, di 
modificare, adeguandole ai cano
ni della democrazia liberale. Tra 
costoro metto anche Silvio Berlu
sconi che, incosCientemente, non 
haprovvedutoquandoavrebbepo
tuto farlo, imponendosi sui fetenti 
da cui era circondato, a revisiona
re il succitatocodice. Giuro: a me 
aveva promesso che avrebbe depe
nalizzato i reati di opinione. Inve
cenonèriuscitoacombinarenien
te perché la lobby degli avvocati, 
potente e massiccia in Parlamen
to,si è opposta. Già:causechepen
dono, cause che rendono. 

Risultato. I giornalisti vanno in 
galeraperché i rischi del mestiere 
sono questi in Italia: non di pagare 
con i risarcimenti, come sarebbe 
giusto, ma di pagare con la deten
zione. Vergognatevi tutti, politici 
dei miei stivali. Sivergognino Ber
lusconi, Prodi, D'Alema, Amato, 
Ciampi, Fanfani (anche se è mor

. to), Andr~otti, Emilio Colombo, 
Craxi (anche se èmorto)/De Mita. 
Tutti igoverni, didestra, di centro e 
disinistra.Nonsolohannomanda
to in malora ilP aese: hanno anche 
ucciso lalibertàdistampanella cul
la. lo mene frego. Mi ribello a que
stàgenteche hapensato solo aifat
ti propri, e ha abbandonato i gior
nalisti, lasciandoli alla mercé di 
unaleggeiniqua,fascistaetiranni
ca, purpretendendoche continui
no a fare il loro mestiere. 

Ma quale mestiere? Come si fa a , 
lavorare serenamente se uno di 
noi AlessandroSallustiiperunarti
col~ che neppure ha scritto, è in 
procinto di :fuùre dietro le sbarre 
per un armo e du~ m~si? 9~ nor: 
c'entrano le pOSÌZIOTIl politiche di 
ciascuno di noi. Possiamo essere 
nel giusto o no, possiamo e~se~e 
simpatici o antipatici, benretribUl
ti o ridotti alla fame: non è questo 
che conta. Conta piuttosto che sidi
stingua fra criminali e gente che 
nella propria attività, pursbaglian
do nonmerita il carcere ..

Cari politici del menga, sveglia
tevi. Date un segnale che non siete 
lì a difendere l'indifendibile, e se 
nonpotete salvarel'ltalia dalla cri
si salvatelaalmenodacertiobbro
brio Cambiare una legge odiosa 
non costa nientv:due righe da de
pennarecomportanosìe~?l'~~ve
stimentodi20euro.Nonc epmun 
centesimo perché avete già ra
schiato il fondo della éassa? Ve li 
.do io. Attenzione: se Sallusti sarà 
associato alle carceri, nonlapasse
rete liscia. Oltre a non fare bella fi
gura, rischierete gli sputi di tutti 
noL 

P.S.: caro Alessandro, siamosoli-. 
dali con te, e come te ci sentiamo 
vittime di unaclasse politica capa
ce di tutto ebuonaanulla(Leo Lon
ganesi). 

Vittorio Feltri 


